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vantaggi, in quanto il foglio 
viene disidratato in maniera 
più “dolce” e raggiunge miglio-
ri caratteristiche meccaniche, 
di superficie e stampabilità.
“Siamo stati tra i primi nel no-
stro settore a puntare sull’otti-
mizzazione di questo processo 
- spiega Giovanni Cristini, vice 
presidente tecnologie di Cri-
sitni -; già oltre una quindicina 
di anni fa una divisione della
nostra azienda si occupava
dello sviluppo di sensoristica
avanzata”.
Ogni continua per la produ-
zione della carta è formata
sostanzialmente da 3 sezioni:
formazione del foglio, pressa-
tura ed essiccazione.
Nelle prime due sezioni della
macchina da carta, per la disi-
dratazione del foglio si utiliz-
zano pompe a vuoto azionate
da motori elettrici. Ottimiz-
zando e riducendo il vuoto al
minimo necessario, si riduce
drasticamente il consumo di
energia elettrica da parte delle
pompe e indirettamente (ridu-
cendo gli attriti provocati dai
tessuti che girano sulla mac-
china grazie al minore vuoto),
anche l’energia necessaria ai

accorgimenti e ai dispositivi 
installati sui veicoli: impian-
to di ingrassaggio biode-
gradabile, ottimizzazione 
dell’olio motore (riduzione 
del 30% del consumo di lu-
brificante e dell’impatto am-
bientale della combustione), 
nuovi telai Euro 6 (riduzione 
dell’80% del Nox, del 50% del 
particolato e delle emissioni 
di gas di scarico).
Alcuni mezzi targati Gorent 
vengono utilizzati per i servi-

CRISTINI / Il Gruppo opera da oltre 100 anni nell’industria cartaria, realizzando tessuti speciali per la formazione e disidratazione del foglio di carta

GORENT ED ECO.ENERGIA / Le società, amministrate da Furio Fabbri, si occupano di servizi per l’igiene urbana e della raccolta di oli alimentari esausti 

Risparmiare energia migliorando la qualità

Il business sposa la tutela dell’ambiente

motori che azionano la mac-
china.
Come riflesso, l’ottimizzazione 
energetica viene estesa anche 
alla sezione di seccheria (che 
è in assoluto quella più energi-
vora), perché un foglio meglio 
formato cede più facilmente 
umidità, richiedendo quindi 
meno energia termica per l’es-
siccazione.
Ultimo aspetto (non meno 
interessante) riguarda la possi-
bilità di ridurre il consumo di 
acqua da parte della macchina 
stessa e di quella impiegata per 

zi ambientali di Eco.Energia, 
licenziataria per l’Italia del 
progetto Olly, il cui core-bu-
siness è la gestione degli oli 
alimentari esausti da utenze 
domestiche. 
“Considerando che - spiega 
Fabbri - nel nostro Paese si 
producono circa 280.000 ton 
di oli esausti da cucina (il 
50% generato da utenze do-
mestiche), la maggior parte 
delle quali finisce nello scari-
co del lavandino, e che 1 kg 
di olio vegetale è sufficiente 
a coprire circa 1.000 mq di 
qualsiasi specchio d’acqua, è 
evidente il danno ambientale 
derivante da questo rifiuto. 
Depurare l’acqua contami-
nata da olio esausto, inoltre, 
è molto complicato e costoso 
per le amministrazioni co-
munali e quindi per i citta-
dini. Ebbene il sistema Olly, 
che si occupa oggi di un ba-
cino di oltre 2 milioni e 500 
mila abitanti, serve proprio 
a gestire la raccolta di oli in 
ogni sua fase”. 
Le casine vengono posizio-
nate in luoghi ad alto tasso 
di passaggio, come i centri 
commerciali, in modo che 

il lavaggio dei tessuti formatori 
e di pressatura che vengono a 
contatto con il foglio di carta. 
“In Europa ci sono oltre mille 
macchine da carta - precisa 
Cristini - se solo la metà in-
stallasse i nostri sistemi, con i 
risparmi medi ottenuti si po-
trebbe risparmiare un quan-
titativo di acqua pari a quella 
che fluisce nel fiume Po per 
3 mesi, fermare 5 impianti 
nucleari per la produzione di 
energia elettrica e ridurre del 
5% le emissioni di gas serra le-
gate all’industria cartaria, pari 
alle emissioni di oltre 1.200 
auto in un anno”.
Cristini ha reso anche dispo-
nibile un sistema di supporto 
tecnico attraverso un team 
di ingegneri e tecnici car-
tai, per far sì che la cartiera 
tragga il massimo vantaggio 
di efficientamento dai siste-
mi Astepp. “Nelle macchine 
carta dove sono installati 
i nostri sensori - conclude 
Cristini - abbiamo provato 
e testimoniato risparmi me-
di che spaziano da 200 mila 
a oltre 800 mila euro l’anno, 
mentre il ritorno dell’investi-
mento avviene in 2–7 mesi”. 

ciascun cittadino, munito 
della propria Olly card for-
nita da Eco.Energia, possa 
lasciare il bidoncino Olly, 3 
litri di capienza, in cui sono 
stati raccolti gli oli usati per 
la frittura, da conserve, ran-
cidi e scaduti, e prenderne 
in cambio uno vuoto pulito 
(questi contenitori vengo-
no lavati e riutilizzati e non 
diventano un rifiuto). Il ser-
vizio è completamente auto-
matizzato e gratuito. In un 
solo punto di raccolta, la co-
siddetta casina Olly, si riesco-
no a recuperare più di 2.000 
kg di olio (nel 2014 ne sono 
stati raccolti oltre 400.000 
kg). Gli oli raccolti sono cer-
tificati Iscc EU-Sustainability 
International & Carbon Cer-
tification (sistema per la so-
stenibilità valido in tutti gli 
stati membri dell’Ue) e sono 
quindi riconosciuti come 
tracciati e sostenibili a livello 
nazionale e internazionale. 
Questo rifiuto non solo può 
essere gestito correttamente 
grazie a Olly, ma può diven-
tare una importante risorsa: 
può essere trasformato in 
biocarburante. 

È possibile grazie ai sensori Astepp, che portano a una riduzione delle spese di produzione che va dai 200 agli 800mila euro l’anno

Con Free Duck4 la raccolta ecologica dei rifiuti e con il progetto Olly gli oli alimentari esausti si trasformano in energia green

Da cent’anni e cinque ge-
nerazioni il core business 

di Cristini è la produzione di 
manufatti tessili ad alta tecno-
logia che realizza nelle unità 
produttive in Europa e Nord 
America. Sono manufatti mol-
to customizzati, utilizzati sulla 
macchina per la produzione 
della carta come supporto per 
la formazione del foglio di 
carta. La continua evoluzio-
ne tecnologica degli impianti 
ha sempre proceduto di pa-
ri passo con l’attenzione per 
l’ambiente, che da sempre ha 
rappresentato una priorità da 
parte del Gruppo Cristini.
E proprio la sensibilità “green” 
ha portato la società a diversi-
ficare la produzione e creare da 
zero una linea di sensori mi-
croonde a elevata tecnologia 
sviluppando il concept Astepp 
(Advanced Sensoring System 
for the Pulp & Paper indust-
ry), che è stato selezionato dal-
la Commissione Europea tra 
i circa 550 progetti presentati 
nell’ambito del progetto euro-
peo Eco-Innovation.
Astepp si focalizza sul miglio-
ramento spinto dell’efficienza 
energetica nella produzione e 

Lo sviluppo dell’attività di
impresa non solo deve 

assicurare il soddisfacimento 
dei bisogni della generazione 
presente senza compromet-
tere la possibilità delle gene-
razioni future di realizzare i 
propri, ma deve farlo nel ri-
spetto scrupoloso del piane-
ta in cui viviamo. È proprio 
questa la mission di Gorent 
ed Eco.Energia, aziende gui-
date dal presidente Furio 
Fabbri, che hanno messo la 
sostenibilità e salvaguardia 
dell’ambiente al centro del 
proprio business.
Gorent, leader in Italia nel 
noleggio a breve termine 
(anche per periodi stagionali 
e occasionali) e a lungo ter-
mine di veicoli per i servizi 
di igiene urbana, con un par-
co mezzi di circa 600 unità, 
è stata la prima azienda a 
inserire veicoli Euro 6 e ali-
mentati a metano nella flotta 
destinata al breve termine. 
Ma Fabbri e il suo team han-
no voluto spingersi ancora 
oltre e hanno sviluppato, in 
collaborazione con Ducati 
Energia Spa, Free Duck4, un 
quadriciclo elettrico leggero 

nella riduzione dell’emissione 
di gas serra, impattando in 
modo sostanziale sui proces-
si che fanno un uso intensivo 
delle risorse. La produzione 
di carta è un processo energi-
voro, che richiede importanti 
quantità di energia (elettrica e 
termica).
Nel dettaglio, il progetto 
Astepp introduce una nuo-
va generazione di sistemi di 
sensoristica avanzata che, ap-
plicati in punti strategici della 
macchina per la produzione 

porta bidone, a emissioni ze-
ro. È un veicolo adatto, per le 
sue dimensioni, a far fronte 
alle problematiche connesse 
alla mobilità, soprattutto nei 
centri storici e nelle aree pe-
donali delle nostre città, nelle 
zone ad alta densità di po-
polazione o nelle aree verdi, 
e abbatte l’inquinamento at-
mosferico e acustico, preser-
vando il patrimonio artistico.
L’azienda ha, inoltre, ottenu-
to le certificazioni di qualità 

della carta, consentono di mo-
nitorare e gestire al meglio la 
formazione e disidratazione 
del foglio lungo la continua, 
adattando in tempo reale il 
processo per utilizzare solo l’e-
nergia strettamente necessaria 
per quella data fase di produ-
zione.
L’ottimizzazione energetica 
apporta sempre sensibili mi-
glioramenti qualitativi, grazie 
a controlli di gestione più pun-
tiformi e accurati sul processo. 
Questo comporta notevoli 

Iso 9001 e ambientale Iso 
14001 e ha sottoscritto, in 
collaborazione con Azze-
roCo2, un progetto di fore-
stazione per compensare le 
emissioni di gas serra della 
propria flotta. Ha concluso, 
poi, il percorso per calcolare 
il proprio impatto ambien-
tale con la carbon footprint. 
Ha ideato il marchio “think 
green”, che rappresenta oggi 
l’impegno di Gorent nella tu-
tela dell’ambiente grazie agli 
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Uffici direzionali Cristini 

Immagine di una continua per la produzione di carta


